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I terroristi nordirlandesi 
minacciano nuovi attentati 

Un comunicato del gruppo eversivo INLA diffuso a Belfast - Il ministro degli Interni 
britannico proibisce la visita in Inghilterra di due rappresentanti del Sinn Fein 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Prosegue la controversia 
sulla progettata visita a Londra del rap* 
presentanti del Sinn Fein repubblicano 
nord Irlandese, su Invito dell'Ammini
strazione regionale. Poiché II presiden
te Ken Llvingstone non ha voluto scon
fessare l'Iniziativa sottoscritta da venti-
sci consiglieri laburisti di sinistra 
(mentre altri ventldue dissentono), Il 
ministro degli Interni, Whitelaw, ha 
proceduto d'autorità proibendo l'arrivo 
del due Gerry Adams e Danny Morri-
son. Il cosiddetto «ordine di esclusione» 
è basato sull'articolo 4 della legge per la 
prevenzione del terrorismo. Sulla scor
ta delle Indicazioni fornitegli dai re
sponsabili di polizia, Il titolare degli In
terni ha la facoltà di Impedire l'accesso 
in Inghilterra a tutte quelle persone che 
si sospetta abbiano «preso parte alla 
commissione, preparazione e istigazio
ne di atti di terrorismo». 

Così il viaggio tanto discusso e avver
sato (specialmente dopo l'eccidio di Bal-
lykelly) è stato bloccato. Ma, come era 
Inevitabile, l'uso di uno strumento lega
le restrittivo rischia di sollevare più 
problemi di quanti non sia riuscito a 
risolvere. Le critiche alla draconiana 

ordinanza vengono tanto da destra che 
da sinistra. Se Adams e Morrison sono 
sospettati di terrorismo, si dice, perché 
non vengono arrestati e sottoposti a 
processo? Se è possibile e desiderabile 
impedir loro di circolare In Inghilterra, 
perché gli si consente di muoversi libe
ramente in Nord Irlanda? La situazione 
può facilmente diventare paradossale. 
Se Adams, Morrison e McGulnness 
(questi I tre nominativi esplicitamente 
citati nell'ingiunzione governativa) 
non possono venire a Londra, altri rap-

Ffresentantl elettivi del Sinn Fein po-
rebbero farlo. 

Alle recenti elezioni regionali, il Sinn 
Fein repubblicano decideva per la pri
ma volta di partecipare al voto, otte
nendo il 10 per cento e conquistando 
cinque wjggl all'Assemblea di Belfast. 
CI sono quindi altri due deputati, McAI-
llstcr e Carron, che potrebbero presen
tarsi martedì prossimo a Londra al po
sto del tre che sono stati «esclusi*. Nel 
caso di Owen Carron, l'imbarazzo per le 
autorità inglesi sarebbe notevole. Car
ron è Infatti anche deputato al Parla
mento nazionale di Westminster, seb
bene fino ad oggi non sia mai andato ad 
occuparvi il suo seggio. Carron, inoltre, 
era il rappresentante di seggio di Bobby 

Sands, il prigioniero politico repubbli
cano eletto a stragrande maggioranza 
nel collegio di Tvrone, che nella prima
vera delP81, si lasciò morire In carcere 
dopo circa due mesi di sciopero della 
fame. Alla sua scomparsa, Owen Car
ron prese il suo posto ed ora potrebbe 
cogliere l'occasione per venire a Londra 
a rivendicare 11 suo seggio alla Camera 
del Comuni. 

Se arriva, cosa farà 11 ministero degli 
Interni? Emetterà un ordine di esclu
sione anche nel suol confronti? Potrà 
impedire l'Ingresso al Comuni ad un 
rappresentante eletto dal voto popola
re^ Per il Sinn Fein potrebbe essere una 
opportunità perfino Insperata di farsi 
propaganda. Frattanto Ken Llvingsto
ne, l'uomo che con la sua Iniziativa ha 
sollevato l'attuale polemica, rimane 
imperterrito: se l'Incontro di Londra 
non si può fare — egli dice — sarà lui 
stesso ad andare in Nord Irlanda l'anno 
prossimo su invito del Sinn Fein. 

Intanto, gli autori della strage di lu
nedi a Ballykelly, il gruppo eversivo IN
LA, sedicente repubblicano, hanno ieri 
fatto sapere che continueranno nelle lo
ro azioni sanguinarie dirette contro il 
dominio inglese nel Nord Irlanda. 

Antonio Bronda 

MEDIO ORIENTE 

Una imbarazzata risposta di Begin 
alla commissione per il massacro 

«Non ci erano sembrate ragionevoli le preoccupazioni espresse dal vice premier» - Si 
parla di possibili elezioni anticipate - Hussein in Giappone - Mubarak lunedì a Roma 

TEL AVIV — E stato ieri re
so noto il testo della lettera 
di risposta che il primo mini
stro Israeliano Begin ha in
viato alla commissione giu
diziaria incaricata di accer
tare le responsabilità del 
massacro (nel settembre 
scorso) nel campi profughi 
palestinesi di Beirut ovest. 
Nella lettera Begin ammette 
che nel consiglio dei ministri 
che precedette 11 massacro il 
vice primo ministro David 
Levy rilevò effettivamente 
che le falangi autorizzate a 
entrare nei campi dagli i-
sraeliani avrebbero potuto 
compiere azioni di vendetta. 
L'osservazione di Levy, dice 
Begin nella lettera, «non pro
vocò la reazione del presenti, 
perché tale possibilità non 
era parsa ragionevole a nes
suno*. 

Oltre a Begin. l possibili 
indiziati di colpe in relazione 
alla strage di Beirut ovest so
no il ministro della Difesa 

Sharon, il capo di stato mag
giore Raphael Eytan, il mi
nistro degli Esteri Yitzhak 
Shamir e diversi funzionari 
tra cui i capi dei servizi se
greti (Mossad). 

Secondo fonti israeliane, i 
rapporti tra Israele e USA 
sarebbero gravemente com
promessi anche se il governo 
Begin cerca di prendere tem
po in vista delle eventuali 
conclusioni a lui sfavorevoli 
della commissione giudizia
ria (cosa che potrebbe provo
care le sue dimissioni e nuo
ve elezioni). 

Intanto, re Hussein di 
Giordania dopo il suo viag
gio in Cina è giunto ieri a To
kyo per una visita di quattro 
giorni in Giappone. 

A Roma, lunedì prossimo 
il presidente egiziano Muba
rak si incontrerà con il se
gretario di Stato americano 
Shultz. Mubarak parteciperà 
a una riunione a Roma del 
•Fondo internazionale per lo 
sviluppo agricolo*. 

Brevi 

Incontro Eni-Sonatrach per il gas algerino 
ROMA — Nuovo incontro ieri tra la delegazione della «Sonatrach» (società di 
Stato algerina per gli idrocarburi) e quella dell'ENI. I rappresentanti delle due 
attende hanno portato avanti il confronto per la definizione del contratto per 
I importazione di gas algerino in Italia. 

Nel 1983 il congresso del «PRON» in Polonia 
VARSAVIA — Il congresso nazionale del «PRON» (movimento patriottico di 
rinascita nazionale), del quale è presidente lo scrittore cattolico Jan Dobraczvn-
ski. si terra a marzo o aprile del prossimo anno. In una intervista. Oobraczvnski 
ha ricordato le iniziative del e PRON* per la liberazione degli internati. 

Esecuzioni dopo il golpe nel Surinam 
L* A JA — La rad» olandese ha dato notizia di numerose esecuzioni avvenute ieri 
nel Surmam (ex Guyana olandese), dove mercoledì i militari hanno assunto il 
controllo del paese. In precedenza la situazione era stata definita «calma ma 
tesa» Nel paese sud-americano è in vigore il coprifuoco, sono sospese tutte le 
comunicazioni con l'esterno II governo destituito dai militari sali al potere il 25 
febbraio 1980 con un colpo di Stato. 

Incontro tra il PCI e il PC greco dell'interno 
ROMA — Il compagno Oiamantopulos. dell'Ufficio politico del PC di Grecia 
interno, si è incontrato con Gian Cario Pajetta. della Direzione del PCI e respon
sabile della commissione di politica internazionale, e Una Fibbi. del CC. 

FRANCIA 

Elezioni per i 
Consigli sociali: 

avanzano moderati 
e liste di destra 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI — Un 6erio ripiega
mento della CGT (che passa 
dal 42 al 36 per cento); una sta
gnazione dell'altra grande cen
trale sindacale di sinistra, la 
CFDT, e della riformista Force 
Ouvrière (entrambe ferme, ri
spettivamente, al 23 e al 17 per 
cento); un progresso del sinda
cato cristiano CFTC (8 per cen
to, contro il precedente 6 per 
cento) e dì quello corporativo 
dei quadri CGC (che passa dal 
5 al 9 per cento), una avanzata 
sorprendente dell'organizza
zione del piccolo padronato, la 
poujadista SNPMI (che ottiene 
il 14 per cento, contro il prece
dente 2 per cento); nel com
plesso, un accentuato astensio
nismo (59 per cento di votanti, 
contro il 63 per cento del 1979). 

Questo il quadro che esce dai 
risultati delle seconde elezioni 
per i consigli del sistema sociale 
paritario di conciliazione e di 
giustizia, che ha il compito di 
dirimere gli eventuali conflitti 
individuali tra aziende e dipen
denti. 15 milioni di salariati del 
settore privato e poco più di un 
milione di imprenditori alle ur
ne: un test sociale e politico im
portante, atteso soprattutto co
me risposta ad alcuni interro
gativi non certo secondari: co
me, e in quale direzione, sono 
evoluti, a una ventina di mesi 
dalla vittoria politica delle sini
stre, l'influenza e l'impianto 
dei sindacati e delle organizza
zioni padronali? Quali, di con
seguenza, gli umori nei con
fronti delle grandi centrali sin
dacali, non più ostili, anche se 
spesso crìtici, nei confronti di 
un governo delle sinistre, che 
secondo gli ultimi sondaggi, a-
vrebbe sollevato disincanto e 
malessere diffusi nell'opinione 
pubblica? 

Una prima annotazione, non 
trascurabile, è che non è so
stanzialmente mutata, rispetto 
al '79, la rappresentatitivà delle 
cinque centrali sindacali e si ri
conferma così la marginalità di 
quei sindacati addomesticati 
che il padronato ha cercato in
vano di organizzare nelle varie 
aziende grandi e piccole in que
sti anni. CGT e CFDT, nono
stante l'arretramento della pri
ma, continuano a rappresenta
re oltre il 60 per cento dei sala
riati. 

Ma il fatto che, nella nuova 
situazione politico-sociale, ri
stagnino le-organizzazioni sin
dacali più a sinistra e si registri 
oggi un progresso di quelle che, 
come dice il segretario della 
CGT Krasucki, «hanno sempre 
avuto un atteggiamento conci
liante o compromissorio con il 
padronato e che oggi trovano 
un sostegno evidente da parte 

delle formazioni politiche di 
destra per la loro critica costan
te e demagogica alle misure e 
alla politica economico-sociale 
del governo socialista», deve far 
riflettere. 

Sul terreno sindacale è infat
ti soprattutto l'organizzazione 
corporativa dei quadri (CGC) a 
registrare una avanzata di no
tevoli proporzioni a scapito sia 
della CGT, che della CFDT. 
sulla base di una azione di gret
ta rivendicazione dei privilegi 
inconciliabili con le necessarie 
nuove solidarietà sociali detta
te dalla situazione di crisi o-
dierna. Una azione che ha as
sunto, negli ultimi mesi, aspetti 
di aperta opposizione politica 
al governo di sinistra. 

Sul terreno padronale, inve
ce, il successo quasi clamoroso 
del SNPMI è venuto a dimo
strare l'impatto che l'aggressi
vità poujadista di questa orga
nizzazione ha avuto nella vasta 
categoria dei piccoli e medi im
prenditori, che costituiscono 1' 
ala più refrattaria del padrona
to francese non solo alla intro
duzione della democrazia sin
dacale nelle aziende (le pur 
prudenti, leggi sui nuovi diritti 
dei lavoratori, varate dal gover
no, sono state presentate addi
rittura come («sovietizzazione 
delle fabbriche»); ma anche e 
soprattutto a un maggior dina
mismo industriale e a un rinno
vamento tecnologico in settori 
dove oggi si registra la più gra
ve arretratezza a scapito della 
produttività e della occupazio
ne. 

Questo voto offre quindi ma
teria per una riflessione soprat
tutto politica. Anche se il primo 
impatto del risultato elettorale 
ha assunto aspetti paradossali. 
Da una parte, le formazioni po
litiche di destra, ma anche la 
CGT e il PCF, seppure ovvia
mente da posizioni e con preoc
cupazioni diametralmente op
poste, che giudicano questo ri
sultato come un «avvertimento» 
nei confronti del governo e del
la sua politica (completamente 
«fallimentare* per le prime; 
troppo poco sensibile al mal
contento reale che certe misure 
di rigore hanno sollevato per i 
secondi). 

In generale, sembra ci si ac
contenti di fare ipotesi soltanto 
sulle ragioni del declino della 
CGT: «ambiguità» della sua po
sizione oscillante tra il sostegno 
e la critica del governo, cattiva 
immagine per i suoi legami col 
PCF, inadattamento dei suoi o-
rientamenti e strategie in una 
società industriale in pieno mu
tamento. Ma sta di fatto che né 
la CFDT, né Force Ouvrière 
profittano della sua erosione. 

Franco Fabiani 

PORTOGALLO 

Sì vota per i comuni 
guardando al governo 
L'inevitabile significato politico delle amministrative di domenica - La 
sinistra spinge per un mutamento della direzione politica del paese 

Nottro Mrviiio 
LISBONA - «Non a'è mai vi-
sta una mobilitazione politica 
di tali dimensioni per una ele
zione municipale». Il giudizio è 
del giornale conservatore 
•Tempo» e noi saremo tentati di 
dire qualcosa di più: che abbia
mo trovato a Lisbona, alla vigi
lia della chiusura della campa
gna elettorale, e a tre giorni dal 
voto, una atmosfera di tensione 
e di partecipazione che ci ha ri
cordato le legislative del 1979 o 
le presidenziali del 1980. 

Il fatto è che tutte le forze 
politiche si preparano, da do
menica notte, non tanto a con
tare i comuni e il numero dei 
consiglieri municipali conqui
stati o perduti, quanto i voti di 
ciascun partito sul piano nazio
nale, sapendo che una flessione 
importante di Alleanza Demo
cratica (la coalizione di destra 
al potere dal 1979 e formata da 
socialdemocratici, democristia
ni e monarchici) potrebbe in
durre il presidente della Re
pubblica Eanes a sciogliere il 
parlamento e a indire elezioni 

politiche anticipate. In ogni ca
so è questo che la sinistra, sem- ' 
pre profondamente divisa a li
vello orgnni/zntivo e strategico, 
esige come misura immediata 
per evitare al Portogallo un di
sastro più grande di quello già 
prodotto da tre anni di gestione 
conservatrice 

Naturalmente una simile ri
chiesta non troverebbe l'eco 
che ha trovato se la situazione 
fosse diversa: ma con una infla
zione che si aggira sul 25 por 
cento, con una diminuzione 
media annuale, in tre anni, del 
4 per cento del potere d'ac
quisto dei snlnri, con una disoc
cupazione del 10 per cento del
la popolazione attiva (e sarebbe 
molto di più sen?a le grandi lot
te condotte dai sindacati per 1' 
occupazione), con un debito e-
stero di 12 miliardi di dollari 
(somma vistosissima per un 

[ìiccolo paese come il Portogal
li, con una crescitn a livello ze

ro per il 1982 e identica per 1' 
anno prossimo, con l'assenza 
totale di investimenti, con una 
situazione disperata nel campo 

NICARAGUA 

La Camera USA vieta gli aiuti 
militari agli anti-sandinisti 

NEW YORK — Ancora una secca sconfitta per l'amministra-, 
zlone Reagan in parlamento. Con un voto all'unanimità (411, 
contro zero) la Camera dei rappresentanti americana ha ln-v 
fatti proibito al Pentagono e alla CIA di fornire armi e adde-» 
stramento ai ribelli nicaraguegni antisandinistl che operano. 
in Honduras. Il voto è venuto dopo un'ora di dibattito duran-* 
te il quale numerosi deputati hanno accusato i servizi di in-. 
formazione americani di aiutare i fuorusciti che organizzano-
azioni armate e sabotaggi contro il governo di Managua,* 
partendo appunto dal territorio dell'Honduras. Tecnicamen
te, il voto si è inserito nel provvedimento che stanzia 230,75, 
miliardi di dollari per la difesa. 

NAZIONI UNITE 

«L'URSS potrebbe aver fatto uso 
di armi chimiche in Afghanistan» 
NEW YORK — L'ONU ha adottato un progetto di risoluzione nel 
quale si afferma che anni chimiche «possono essere state usate» sia 
nel Sud-Est asiatico che in Afghanistan. II progetto, che è stato 
approvato dal principale dei comitati politici dell'assemblea con 
60 voti favorevoli, 20 contrari e 31 astensioni, è stato appoggiato 
dai paesi occidentali e da molti di quelli non allineati, mentre è 
stato contrastato dall'Unione Sovietica e dai paesi ad essa alleati. 
Nel corso della discussione, il delegato statunitense Kenneth Adel-
man ha accusato l'URSS e il Vietnam di aver fatto uso di armi 
chimiche in Afghanistan e nel Sud-Est asiatico e ha sostenuto che 
di tali armi si sarebbero serviti anche i militari etiopici impegnati 
nelle operazioni contro la Somalia. Prove di impiego di gas «nervi
no» — ha detto il rappresentante USA — sarebbero state riscon
trate a Turukruk, nei pressi del confine sudanese. 

degli allogai, non c'è un solo da
to economico che giustifichi la 
permanenza al potere dell'at
tuale coalizione. E non sono pa
role del PCP (Partito comuni
sta portoghese), che due giorni 
fa ha pronunciato in parlamen
to una realistica requisitoria 
contro il governo di Balsemao: 
sono parole del deputato socia
lista Almeidn Santos 

Ma i socialisti di Mario Soa-
res, oggi cosi solerti nel chiede
re le dimissioni del governo, gli 
hanno permesso nei mesi scor
si, coi loro voti, di condurre in 
porto la prima fase di revisione 
della costituzione e di trasferire 
una aliquota dei poteri del pre
sidente della Repubblica al go
verno, primo tra questi il con
trollo delle forze armate. Ora, 
in un Portogallo dove gli equili
bri democratici restano ancora 
estremamente fragili, dove 1' 
autorità presidenziale sulle for
ze armate era una garanzia di 
rispetto di questi equilibri nel
lo spirito della rivoluzione del 
25 aprile, e dove infine la destra 
non nasconde la propria volon
tà di alienare il paese di tutte le 
sue conquiste, il passaggio del 
controllo dell'esercito da Eanes 
al ministro della difesa Freitas 
do Amarai, leader della Demo
crazia Cristiana, può costituire 
una grave minaccia per l'avve
nire del Portogallo democrati
co. 

Il governo, in effetti, ha già 
preparato una serie di leggi de
stinate a completare l'operazio
ne di revisioni costituzionali, 
con il definitivo smantellamen
to della riforma agraria, la ri* 
pristinazione dei più importan
ti settori nazionalizzati dopo il 
25 aprile (banche, cantieri na
vali, energia elettrica, siderur
gia), la riduzione delle preroga
tive sindacali. 

E qui, come dicevamo all'ini
zio, questa tensione, questa at
mosfera carica di significati po
litici che vanno ben al di là di 
una semplice elezione ammini
strativa. Di qui anche l'affiora
re di un primo conflitto all'in
terno della stessa coalizione al 
potere tra socialdemocratici e 
democristiani per l'egemonia -
politica, essendo evidente che 
dopo la tragica morte di Sa 
Cameiro, il leader indiscusso 
del partito socialdemocratico e 
di Alleanza Democratica, dece
duto in un incidente aereo alla 
vigilia delle presidenziali del 
1980, la Democrazia Cristiana e 
perfino esponenti «duri» della 
socialdemocrazia rimproveran-
no a Balsemao la sua incapaci
tà, la sua mancanza d'autorità, 
la sua inconsistenza politica. 
Ed è da questa destra decisa a 
tutto che, proprio in questi 
giorni preelettorali, è uscita l'i
potesi secondo cui Sa Cameiro 
non fu vittima di un incidente 
ma di un attentato. Cosa di me-

Slio che un giallo politico per 
istrarre l'opinione pubblica 

dagli altri problemi? 
Augusto Pancata! 

NATALE '82 - Benault 9: 1' auto dell' anno, il successo dell' anno - Ordinatela entro il 

31 dicembre 1982: il prezzo non cambierà fino alla consegna - I modelli 85 già disponibili -
Nuova gamma colori - Quinta marcia - Supereconomia di carburante - Superequipaggiamento 
di serie - In sette versioni e in due cilindrate (1100 e 1400) - Anche automatica. 
Le Rrnauìl sono himficatc con prodotti e l f 
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